
PER CHIEDERE, tra l'altro, che vengano

pubblicate le foto che lo ritraggono dentro

l'automobile ferma, vicino a un transessuale,

in piedi, accanto allo sportello. Nella missiva,

però, Sircana prende

anche le distanze dal

Garante per la pri-

vacy che ha vietato la
pubblicazione di quei fotogram-
mi. Tutto questo dopo una lunga
telefonata con Prodi, alla fine di
una giornata nel corso della quale
"fontidiPalazzoChigi" eranostate
costrette a comunicare che Sirca-
na "non intende lasciare l'incari-
co".Unasmentitaall'ennesimoan-
nuncio della "Velina rossa" e alle
voci rimbalzate in tv a proposito
del Portavoce del governo intento
a "riflettere sulle sue dimissioni".
Voci alimentate, peraltro, dallo
stessoSircanaconunadichiarazio-
nerilasciataaRepubblicaepubbli-
cata ieri dal quotidiano: "In questi
giorni mi sono dedicato soltanto
alla vicenda del mio amico Danie-
le Mastrogiacomo. Ora che si è
conclusa positivamente, valuterò
cosaèmegliofare".Unaportaaper-
ta verso il possibile passo indietro,
quindi.Che dava la stura alle indi-
screzionicircolate per tutta la gior-
nata e che annunciavano l'immi-
nentepassoindietrodelcollabora-
torediProdi. Sircana, tra l'altro, lu-
nedì sera, non aveva partecipato

alla cena organizzata dal premier
in onore di Angela Merkel. E ieri,
per la prima volta da quando era
stato dimesso dal Policlinico Ge-
melli, non si era fatto vedere nel
suo ufficio. Da Palazzo Chigi, in-
tanto, filtravano informazioni sul
suo stato d'animo, "molto prostra-
to",accompagnatedallaconsidera-
zione amara sul "prezzo spropor-
zionato all'entità della vicenda"
che paga in questi giorni il Porta-
voce del governo. Le stesse punta-
te dell'altro ieri di "Porta a Porta" e
di "Matrix" -dedicatealcasoVallet-
topoli - avevano contribuito non
poco ad aumentare "lo sconforto"
di Sircana.E' stato ilpremier, ieri, a
metà giornata, a chiedere allo staff
notizie di "Silvio", che non aveva
ancora avuto modo di incontrare.
"E' a casa, non sta per nulla bene,
siamo preoccupati", informavano
i collaboratori. Di lì la decisione
del Presidente del Consiglio, "ad-
dolorato" per il momento difficile
del suo Portavoce, di raggiungere
immediatamente Sircana via tele-
fono. Una conversazione nel cor-
sodellaqualeProdihacondiviso il
contenuto della lettera inviata a
"La Stampa". Il premier si sarebbe
convinto che quella del suo colla-
boratore - fissata dagli scatti dei fo-
tografi - sarebbestataunagoliarda-
ta che, però, ha procurato un dan-

noevidenteall'immaginediPalaz-
zoChigi.Manonperquesto ilPro-
fessore intende abbandonare al
suo destino una persona per la
quale nutre "molto affetto" e alla
quale "è rimasto vicino in questi
momenti difficili". La stessa deci-
sione del Garante per la privacy di
impedire lapubblicazionedelle fo-
toche riguardanoSircana,nonsa-
rebbe apparsa opportuna al Presi-
dente del Consiglio. Anche per-
ché il provvedimento di Pizzetti,
nominato dal governo, è stata ri-
collegata ad una volontà censoria
tesa a salvaguardare il Portavoce
di Palazzo Chigi con una decisio-
ne ad hoc. Rientrato al lavoro nel-
la fase piu' critica del sequestro di
Daniele Mastrogiacomo, Sircana
haseguitomomentopermomen-
to gli sviluppi della trattativa per

la liberazionedelgiornalista. I rap-
porti d'amicizia con la famiglia
dell'inviato di Repubblica hanno
motivato ancora di piu' il suo im-
pegno a fianco di Romano Prodi.
Senza cancellare, però, i segni del-
le drammatiche ore trascorse tra
la telefonatacheannunciava ladi-
vulgazionesul "Giornale"delleno-
tizie sulle foto che lo riguardano e
ilmalorecheavevaprovocato il ri-

covero in ospedale. La "riflessio-
ne" sulla decisione da prendere, in
sostanza, ha accompagnato co-
stantemente le lunghe giornate
vissute da Sircana tra riunioni e
conferenze stampa. Chi gli è stato
accantononhamancatodiricava-
re l'impressioneche,risolta l'emer-
genza del rapimento del giornali-
sta italiano, il Portavoce avrebbe
potuto tirare le somme, valutan-
do i pro e i controdi una sceltade-
finitiva che non avrebbe escluso
ledimissioni. Ieri, però,Sircanaha
reagito con un implicito "pubbli-
cate tutto, non ho nulla da teme-
re" che punta a smontare la scia di
polemiche di queste settimane. Si
capiràsoloneiprossimigiorni,pe-
rò, se l'obiettivoverràcentratoe se
il "caso" potrà essere definitiva-
mente chiuso.

Fotti & Chiagni

L’affondo di Sircana: «Non lascio
ora pubblicate le fotografie»
Il portavoce prova a chiudere il caso: «Non ho fatto nulla di grave»
Ma le voci di un suo abbandono circolano nei palazzi della politica

PERPLESSITÀ Nei corridoi della
Rcs fanno discutere le fotografie cu-
stodite e non pubblicate di Silvio Sir-
cana: una scelta aziendale presa

senza che nulla ne sapessero i giornalisti e
che potrebbe «dare adito ad illazioni» sulla
volontàdelgruppodiproteggere l’immagi-
ne del portavoce di Prodi.
Il direttore di Oggi, Pino Belleri, è stato ieri
nuovamente sentito dal sostituto procura-
tore di Potenza Woodcock come persona
informata sui fatti di Vallettopoli: il setti-
manalehaa lungodetenutol’esclusivadel-
le foto scattate dal paparazzo Max Scarfo-
ne. «Non le ho pubblicate per valutazioni
di ordine etico» ha ribadito Belleri, che sui
rapporti con Fabrizio Corona si è detto al-
l’oscuro «di condotte illecite». Sono una
dozzina di scatti in tutto, «anche se poi le

foto shock sono due o tre, in cui si vede
una macchina ferma con un finestrino ab-
bassato e c’è un colloquio». Nessun com-
mento sulla cifra pagata per acquistarle,
ma il direttore ha confermato che si tratta
di «una spesa non di poco conto» di cui
aveva informato l’editore.
SullavicendaigiornalistidiOggisiprepara-
noachiederechiarimenti: stamattinaèpre-
vista una riunione con Belleri e se «nessu-
no ha intenzione di fare un processo al di-
rettore», certamente ci sono «dubbi che
vanno sciolti». Nel merito si sono già
espressi i comitatidi redazione del Corriere
della Sera e di Rcs Periodici. In particolare, i
giornalistideiperiodiciRcshannoespresso
«solidarietàepienacomprensioneper icol-
leghi della redazione di Oggi, completa-
mente all’oscuro dei fatti». Nonostante la
ricostruzione ufficiale dell’accaduto fatta
dall’azienda, restano infatti «molto forti le

perplessità e gli interrogativi di fronte a
unavicendachehadimostrato,quantome-
no, una scarsa capacità di comunicazione
all’interno del primo gruppo editoriale».
Il cdr delCorriere della sera hachiesto spie-
gazioniaiverticiaziendaliealdirettorePao-
lo Mieli. L’amministratore delegato Anto-
nelloPerriconehadettodiesser stato infor-
mnato dell’acquisto delle foto, operazione
realizzataper«nondareunvantaggiocom-
petitivo alla concorrenza» anche se poi il
servizio è stato giudicato non adatto al ca-
rattere familiare di Oggi. Perricone assicura
di non aver informato nè Sircana, ne Pro-
di. Paolo Mieli ha detto al Cdr che «la dire-
zione non è mai stata informata dell’esi-
stenzaedell’acquistodelle fotofinoallatar-
davsera di sabatoscorso». Il fondo «Fango-
poli» di Pigi Battista « si basava sull’intervi-
stacon cui il fotografoScraofone negava di
averscattatoquelle foto». Ilcdrhafattopre-
sente a Mieli che già nei giorni precedenti
alcunicolleghiavevanosegnalatoalladire-

zione l’esistenza delle foto in Rcs. Mieli ha
ammesso che «in effetti c’era stato un tam
tam»,machequelle fotopotessero«riguar-
dareNovella2000». Il cdr, infinehaespres-
so perplessità sulla perentorietà del fondo
di Battista, mentre sarebbe stata necessaria
una maggiore cautela sul caso Sircana.
Intanto oggi è attesa al tribunale di Poten-
za la moglie di Corona, la modella Nina
Moric, che risulterebbe indagata nell’in-
chiesta Vallettopoli per riciclaggio dopo
che avrebbe movimentato all’estero
600mila euro provenienti dall’attività del
marito.Tra i personaggi sentiti da Woo-
dcock, anche il conduttore tv Michele Cu-
cuzza.«Sonostatosentitocomepersonain-
formatasui fatti, sonounpersonaggiopub-
blico-hadichiaratoilgiornalista -dimeesi-
stonodocumentazionimoltoampiedi tut-
ta la mia vita professionale e privata. Sono
un uomo assolutamente tranquillo e non
honulladicuidovermieventualmentever-
gognare. Quindi non sono ricattabile».

Dobbiamoringraziare il
cavalier Bellachioma perchè

ognigiorno fa di tutto per
convincere l’Unione che il suo
conflitto d’interessi non è finito
con la sua uscita da Palazzo Chigi,
ma prosegue intatto anche
all’opposizione. Sepoi l’Unione
continua a non capire (vedi ddl
sul conflitto d’interessi, che nulla
prevede per chi controlla aziende
enon sta al governo), non è colpa
sua.Cade il governo Prodi? Il
titolo Mediaset schizza alle stelle e
nelle tasche di Berlusconi entrano
50 milioni di euro. Poi Berlusconi
parla alla Confcommercio e
diffida il governo dall’approvare la
legge Gentiloni, «altrimenti i
fondidi investimento Usa
lasciano Mediaset». Intanto

scoppia Vallettopoli. E lui
interpreta tutte le parti in
commedia. Come editore di
Mediaset, dà lavoro alle agenzie di
Mora& Corona che rimpinzano i
programmi di veline e velini (ma
anchedi Fede). Come papà di
Barbara, cede al ricatto di Corona e
paga 20 mila euro per ritirare dal
mercato le fotodella ragazza,
ritratta alticcia fuori dalla discoteca
“Hollywood” con un giovanotto
che non è il suo fidanzato. Come
presidente delMilan, è
responsabile del pagamento
effettuatoda Adriano Galliani (6
mila euro) per ritirare certe foto di

Francesco Coco. Come padrone di
Villa Certosa, invita Lele Moracol
contornodi Costantini alle feste
estive in Costa Smeralda. Come
editore delGiornale, è
corresponsabile della
pubblicazione della notizia
sull’incontro fra Sircana eun
transessuale. Come capo dell’
opposizione solidarizza con
Sircanae urla
all’“imbarbarimento” della
cronacapolitico-giudiziaria. Come
imputato in vari processi, invoca
una legge che limiti le
intercettazioni e la loro
pubblicazione, almeno per i

politici, almeno per lui. Come
editore delFoglio edi Chi, da oggi
farà soldi a palate facendo
pubblicare le foto di Sircana e di
Barbara, soldi che si
aggiungeranno a quelli incassati
per anni pubblicando telefonate e
pettegolezzi à gogò (che poi gli
scatti su Barbara siano solo quelli,
innocentissimi, anticipati da Porta
a Porta, non ci crede nessuno:
altrimenti perché pagare?).
Insomma è il solito, eterno
cavalier Chagni & Fotti, come lo
chiamava Montanelli. Qualunque
cosa accada, lui trova il modo di
guadagnarci. Ora gli faranno pure

la legge contro le intercettazioni,
che ridurrà i poteri d’indagine dei
pm e abolirà la cronacagiudiziaria.
E non dovràmuovere un dito,
perché ci penserà Mastella con
tutta l’Unione, così nessuno potrà
parlare di legge ad personam: fosse
riuscito a farla lui, quando ci
provò due anni fa, gli sarebbero
saltati tutti addosso. Ora invece
nessuno evocherà il conflitto
d’interessi. Non è meraviglioso? In
compenso, da Porta a Porta a
Matrix, è ripreso più forsennato
che pria il processo mediatico ai
magistrati che indagano, senza
che nessuno si sogni di chiedere il
“contraddittorio”: anzi, si
occupanoquotidianamente di
Woodcock il Feltri e il Polito
Margherito, entrambi condannati

in tribunale per aver diffamato
Woodcock. Intanto, a Milano, s’è
tenuta l’udienza dinanzi al gip
Clementina Forleo per far
trascrivere 150 telefonate
intercettate nel 2005 a Fazio&
furbetti vari che parlavano con
parlamentari: Berlusconi (con
Fioranie Gnutti), Grillo (con
Fioranie lady Fazio), Latorre (con
Ricucci e Consorte), Fassinoe
D’Alema (con Consorte), ma
ancheDell’Utri, Previti, l’udc
Tarolli, il leghista Giorgetti, i
forzisti Cicu e Comincioli. Per
poterle utilizzare (anche solo a
carico dei furbetti indagati), una
legge demenziale del 2003
impone ai giudici di chiedere il
permessoal Parlamento. Così,
quando le bobine arriveranno in

giunta per le autorizzazioni a
procedere, la destra farà uscire
quelledi sinistra, e viceversa. E i
giornali le pubblicheranno:
nemmeno il garante Pizzetti
potrebbe negare il diritto di sapere
se qualche politico scalava
banche. Berlusconi per esempio
eracoinvolto sia nella scalata della
Bplad Antonveneta (tramite
Mediolanum), sia inquella di
Ricucci a Rcs (tramite Livolsi), sia
inquella di Unipol a Bnl (tramite
la Hopa di Gnutti, socia di
Fininvest e di Unipol). Se dovesse
passare la legge Mastella,
nemmeno una parola di quelle
telefonate finirebbe sui giornali.
Maè ovvio che la legge la fanno
per Totti e Aida Yespica. Ci
mancherebbe.

OGGI

La lettera

Rcs, bufera per gli scatti acquistati e non pubblicati
Il direttore di Oggi: «L’editore sapeva». Mieli al Cdr del Corriere: «Io non lo sapevo»

■ di Luigina Venturelli / Milano

Silvio Sircana affacciato a una finestra di Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

«Voglio che siano
pubblicate al più presto».
Così scrive il portavoce del
Governo, Silvio Sircana, nella
lettera che sarà pubblicata
oggi su "La Stampa", in
relazione ai fotogrammi che
lo ritraggono a colloquio con
un transessuale. Sircana
scrive anche che «la libertà di
informazione è sacra e le
regole se le devono dare
coloro che fanno
informazione», presa di
distanza dalla decisione del
garante per la privacy che ha
vietato la pubblicazione degli
scatti finiti nell'inchiesta su
«vallettopoli». Il Foglio
annuncia che pubblicherà

oggi la foto di Sircana.
Mentre il direttore del
Giornale, Maurizio Belpietro -
che rivendica da giorni il
diritto di informare i lettori
sulla vicenda che riguarda il
Portavoce del governo -
commenta che «Ognuno è
libero di scrivere a chi vuole.
Visto che esiste, non si sa
per quanto, la libertà di
stampa, c'è anche la libertà
di scrivere alla stampa...». Ieri
si è anche diffusa la notizia
che le immagini siano parte
di un video, ma l’agenzia
fotografica «incriminata» ha
sostenuto che il materiale
non ceduto a Oggi è stato
distrutto.

Scalate, alla Camera
le intercettazioni
Trascritte 35 telefonate a politici
Ci sono Grillo, Fassino e D’Alema

ULIWOOD PARTY

La lettera a «la Stampa»
condivisa con Prodi
che è convinto:
la sua è stata
solo una goliardata...

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Sono ancora le intercettazioni
a tenere banco. Ieri il gip mila-
nese,ClementinaForleo,hadi-
sposto la trascrizione di alcune
telefonate, intercettate nel-
l’ambito delle inchieste sulle
scalatedel2005aBnl,RcseAn-
tonveneta, tra uomini politici
e indagati. La decisione è stata
presa al termine dell’udienza
convocata appositamente per
stabilirequali telefonate laPro-
curadiMilanoeleparti ritenes-
sero rilevanti ai fini delle inda-
gini e quindi in qualche modo
meritevoli di percorrere l’iter
previsto dalla legge. Legge che
prevede, inultimaistanza, l’au-
torizzazione dell’organo di ap-
partenenza (Camera o Senato)
del parlamentare indiretta-
mente ascoltato.
La Procura di Milano ha chie-
sto di trascrivere 35 telefonate
per quanto riguarda l’inchie-
sta sulla scalata adAntonvene-
ta.Si trattadiconversazioni tra
il senatore di Forza Italia Luigi
Grillo e Gianpiero Fiorani, ex
numero uno di Bpi, e tra que-
st’ultimoelamogliedell’exgo-
vernatore di Bankitalia, Anto-
nio Fazio.
In relazione all’indagine sulla
scalataaBnl, laprocura, cheie-
ri era rappresentata in aula da
Giulia Perrotti, ha domandato
la trascrizione delle telefonate

tra l’exnumerounodiUnipol,
GiovanniConsorte,etreparla-
mentari dei Ds, Piero Fassino,
MassimoD’AlemaeNicolaLa-
torre. Infine, in merito all’in-
chiesta su Rcs, il pm ha solleci-
tato la trascrizione delle chia-
mate tra l’immobiliarista ro-
manoStefanoRicucci e iparla-
mentari di Forza Italia Roma-
no Comincioli e Salvatore Ci-
cu.
Per tutte queste telefonate, il
gipForleohapresoattodella ri-
chiesta della Procura e dispo-
sto l’assegnazione dell’incari-
codi tascriverleaunperito. So-
lo dopo quest’operazione di
ascolto e verbalizzazione delle
conversazioni, il giudice deci-
derà se le telefonate sono rile-
vanti ai fini dell’inchiesta, co-
me sostiene la Procura e quin-
di può essere chiesta l’autoriz-
zazione a Camera o Senato per
inserirle nel fascicolo dell’in-
chiesta.
L’avvocato di Grillo, Andrea
Corradini, ha ripetuto in aula
la tesi sull’inutilizzabile delle
telefonate, affermando che se-
condo quanto prevede la leg-
ge, l’acquisizione delle conver-
sazioni avrebbe dovuto essere
effettuata inunaprecedentefa-
sedelle indagini. Ilgiphatutta-
via respinto l’istanza avanzata
dal legale.

MARCO TRAVAGLIO

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima
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